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I colleghi della Pegaso Security

SICUREZZA
La ministra 
del Lavoro 
Marina 
Calderone 
(59 anni) ieri 
all’hotel 
Holiday Inn 
di Cagliari

«Mamma, faccio l’ultimo gi-
ro,  poi  rientro.  Ci  sentiamo  
dopo». Così, verso l’una della 
notte tra venerdì e ieri, Nico-
lò Meloni, ha voluto tranquil-
lizzare la madre Simona Trin-
cas prima di concludere il tur-
no di lavoro da guardia giura-
ta per la Pegaso Security. Lo 
faceva sempre: conosceva le 
preoccupazioni  della  mam-
ma. Ma nessuno avrebbe mai 
potuto pensare che, poco do-
po, la vita del 26enne sarebbe 
stata spezzata per sempre da 
un  pesante  cancello,  uscito  
dai binari per poi schiacciar-
lo senza lasciargli scampo nel 
cortile d’ingresso dell’azien-
da Tecnosolution, lungo la ex 
statale 131 a Sestu. La mam-
ma  e  il  papà,  Giuseppe,  da  
quel momento si sono chiusi 
nel loro enorme dolore. Solo 
lacrime per un figlio che non 
c’è più. E devono pensare al 
fratellino  quattordicenne,  
che seguiva in tutto e per tut-
to il suo amato Nicolò. Trami-
te gli zii chiedono solo una co-
sa: «Diteci perché nostro fi-
glio è morto e come è potuto 
succedere». Insomma che si 
faccia piena luce su una trage-
dia assurda. 

Come un figlio 
La morte di Nicolò ha scon-

volto  una  città  intera.  La  
mamma è nata e cresciuta nel 
Villaggio Pescatori, il padre a 

Villanova. Quando sono nati i 
due figli hanno vissuto a Pirri 
e ora si erano trasferiti a San 
Michele. E nella storia della 
famiglia  Meloni  c’è  sempre  
stata la fede: il nonno e il papà 
hanno trasmesso a Nicolò l’a-
more per l’arciconfraternita 
del  Santissimo  Crocifisso.  
«Non ci sono parole per de-
scrivere la tristezza e lo sgo-
mento legati ad una giovane 
vita che si spezza. Ciao Nico-
lò», il messaggio dei confratel-
li. Giusy Trincas, sorella della 
mamma del ragazzo, insieme 
al marito Franco Gerina han-
no  visto  crescere  il  nipote:  
«Siamo  devastati.  Nicolò  è  
sempre stato un bravissimo 
ragazzo, un lavoratore, un ge-
neroso. Stiamo vivendo un do-
lore incredibile». 

«Era la luce»
Nel suo passato, tanto impe-

gno e voglia di fare. Aveva la-
vorato in albergo come came-
riere, in raffineria e spesso da-
va una mano d’aiuto al padre 
per il trasporto dei mobili, so-
prattutto quelli antichi mol-
to pesanti. Giuseppe Meloni è 
infatti conosciuto a Cagliari 
nel settore degli arredamenti 
per il servizio che offre ai mo-
bilifici e ai negozi specializza-
ti. Da un anno e mezzo Nicolò 
aveva  trovato  occupazione  
nella  Pegaso  Security:  «Era  
così fiero di quel lavoro», ha 

detto,  devastata  dal  dolore,  
Patrizia  Trincas,  cugina  del  
26enne  (avrebbe  compiuto  
27 anni il prossimo 6 novem-
bre). «Lui era luce. Aveva sem-
pre il sorriso stampato sul vi-
so. Amava la musica, cantava-
mo spessissimo al karaoke. E 
faceva parte del gruppo canto-
ri del Santissimo Crocifisso. 
Gli  volevano  bene  tutti.  Mi  
avrebbe dovuto fare da testi-
mone di nozze». E tra i confra-
telli, amico di Nicolò, c’è Davi-
de Boi: «È entrato da piccolis-
simo, insieme al papà. E non è 
mai  più  andato  via.  Faceva  
parte del gruppi dei bassi». 

Le segnalazioni 
E sulla tragedia è intervenu-

to il sindacato autonomo vigi-
lanza  privata  (Savip)  con  il  
suo segretario nazionale Vin-
cenzo del Vicario. «Avevamo 
da tempo denunciato le condi-
zioni non sempre rassicuran-
ti in cui sono costretti a lavo-
rare i dipendenti della Pega-
so Security, non solo, come il 
caso  dimostra,  in  Sardegna  
ma anche in Puglia. Vorrem-
mo che le nostre denunce pos-
sano trovare attenzione in se-
de  preventiva  e  le  sanzioni  
possano arrivare prima di tra-
gici eventi. Ora scriveremo al 
presidente della Repubblica, 
Sergio Mattatella».

Matteo Vercelli 
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TRAGEDIA SUL LAVORO Il sindacato: troppe carenze, servono sanzioni

oooo

L’azienda:
«Siamo vicini 
ai parenti»

TRAGEDIA SUL LAVORO Era solo quando è stato travolto dall’inferriata: inutili i soccorsi

Crolla un cancello, muore a 26 anni
Gli spari in aria per chiedere aiuto
Incidente choc per una guardia giurata durante il servizio notturno a Sestu

LA RONDA
Il cancello 
che ha schiac-
ciato Nicolò 
Meloni (nel 
riquadro, con 
la tunica 
dell’arcicon-
fraternita del 
Santissimo 
Crocifisso). 
Sotto, l’in-
gresso dell’a-
zienda dove 
si è consuma-
ta la tragedia 
e una foto 
del 26enne 
cagliaritano
(Anedda)
 

L’incidente è 
avvenuto in 
località Is 
Tapirus di 
Sestu, sulla 
vecchia 131, 
all’altezza 
della rotato-
ria al bivio 
per San 
Sperate:
un cancello
nella sede 
della Tecno-
solution
è uscito dai 
binari ed è 
crollato 
addosso 
a Nicolò 
Meloni

IL 
LUOGO

Il messaggio alla mamma
«Finisco il giro e rientro»
La famiglia di Nicolò Meloni: «Si faccia chiarezza»

«Era il più giovane,
ma attento e preciso

Siamo sconvolti»

Un  gruppo  unito.  Colleghi  ma  anche  
grandi amici, pronti a sacrificarsi l’uno 
per l’altro, lavorando di giorno e di notte, 
su turni, ma sempre con il sorriso sulle 
labbra. «Nicolò era uno di famiglia. Il più 
piccolo, per questo coccolato. Ma era un 
grande professionista, attento e scrupo-
loso», dicono con un filo di voce i vigilan-
tes della Pegaso Security. Il 26enne era di-
ventato guardia giurata da oltre un anno 
e mezzo. «Siamo sconvolti, distrutti, sot-
to choc». Un colpo durissimo per una so-
cietà con sede centrale in provincia di 
Cremona e diverse basi operativi in tutta 
Italia. Una di queste è in Sardegna per 
svolgere il servizio di vigilanza per diver-
se aziende e imprese. 

E su quanto accaduto è intervenuto an-
che il titolare della Pegaso Security. «Ni-
colò Meloni è morto durante un’ispezio-
ne all'interno di un'azienda cliente, a Se-
stu»,  spiega  Carlo  De  Nigris.  «Questo  
drammatico evento ha colpito profonda-
mente tutta la nostra organizzazione». 
Prima di tutto «esprimo le condoglianze 
e vicinanza alla famiglia di Nicolò». Poi ri-
corda che il giovane «era un professioni-
sta esemplare, impegnato con serietà e 
dedizione. In questo momento di dolore, 
vogliamo dare il nostro sostegno alla sua 
famiglia e ai colleghi di Pegaso Security, 
offrendo loro tutta la nostra solidarie-
tà». Infine un passaggio sulla dinamica 
della tragedia. «Siamo in attesa di infor-
mazioni più specifiche su quanto accadu-
to», aggiunge De Nigris. «Stiamo collabo-
rando con le autorità per fare piena luce 
sull’incidente,  impegnandoci  al  massi-
mo per garantire la sicurezza di tutti co-
loro che operano nelle nostre strutture e 
quelle dei nostri clienti». (m. v.)
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Un risveglio terribile e dolo-
roso per i responsabili della 
Tecnosolution e per tutti i 
suoi dipendenti. «Siamo sen-
za parole», è il  commento 
che arriva dall’azienda con 
sede legale in via Sonnino, a 
Cagliari, e quella operativa 
lungo la  ex  strada statale 
131 al chilometro 12 e mez-
zo. Qui, nel cortile della so-
cietà specializzata in foto-
voltaico, impianti elettrici e 
telecomunicazioni,  nel  co-
mune di Sestu, durante la 
notte tra venerdì e ieri, ha 
trovato la morte la giovane 
guardia giurata della Pega-
so Security, la ditta che svol-
ge il servizio di sicurezza an-
che  per  la  Tecnosolution.  
«Siamo vicini alla famiglia in 
questo momento. In partico-
lare alla mamma ed al papà 
e a tutti i parenti e amici che 
hanno perso un ragazzo così 
giovane. A loro va tutta la no-
stra vicinanza», è il messag-
gio dei responsabili della so-
cietà. (m. v.)
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TecnosolutionIl cancello, che potrebbe ave-
re azionato per chiuderlo, è 
uscito dai binari e gli è cadu-
to  addosso.  Schiacciato  da  
un peso enorme, Nicolò Melo-
ni, guardia giurata, 26 anni a 
novembre, ha urlato. Poi l’ul-
timo  drammatico  tentativo  
di sfuggire alla morte: ha avu-
to  la  forza  di  impugnare  la  
sua pistola di servizio e di spa-
rare in aria per chiedere aiu-
to. Sei colpi in rapida succes-
sione,  ma  purtroppo  non  è  
servito. Il cuore del giovane, 
dipendente della Pegaso Se-
curty e residente con papà, 
mamma  e  fratellino  in  via  
Monte  Sabotino  a  Cagliari,  
ha smesso di battere. La pi-
stola gli è caduta dalle mani, 
assieme ai bossoli. Così è arri-
vata la morte  in solitudine,  
terribile, impietosa.

L’allarme
Quando  è  intervenuto  un  

collega,  non  c’era  più  nulla  
da  fare:  Nicolò  Meloni  era  
morto, schiacciato da quell’e-
norme  e  pesante  cancello  
(una decina di metri di lun-
ghezza)  che  lo  ha  travolto  
all’ingresso dello stabilimen-
to della Tecnosolution, in lo-
calità  Is  Tapirus,  sulla  vec-
chia 131, vicino alla rotonda 
per San Sperate, in territorio 
di  Sestu.  Inutile  l’arrivo  

dell’ambulanza del 118 e dei 
sanitari. Il medico non ha po-
tuto fare altro che constatare 
la morte del giovane, ferito in 
diverse parti del corpo. I cara-
binieri della stazione di Se-
stu,  coordinati  dal  luogote-
nente Riccardo Pirali, hanno 
fatto un accurato sopralluo-
go e proceduto  ai  rilievi:  di  
fronte ai loro occhi, il grande 
cancello finito fuori binario e 
il corpo del vigilante. Alle 4, i 
militari hanno bussato in ca-
sa del giovane per dare la ter-
ribile  notizia  alla  famiglia.  
Più tardi il pubblico ministe-
ro Diana Lecca ha disposto la 
rimozione della salma, trasfe-
rita all’ospedale Brotzu per 
le eventuali perizie di legge. 
Quanto  alla  dinamica  della  
tragedia è tutto ancora da ve-
rificare.

Le indagini
Il giovane vigilante sarebbe 

arrivato nella sede dello stabi-
limento sulla 131 per un nor-
male controllo. Una notte di 
routine.  Forse ha trovato il  
cancello aperto. Sceso dalla 
sua auto di servizio potrebbe 
aver azionato lo stesso can-
cello per chiuderlo (ma sono 
solo ipotesi, ovviamente an-
cora in via di accertamento), 
ma  la  gigantesca  barriera,  
uscita dal binario, gli è cadu-

ta addosso. Nicolò Meloni ha 
cercato sicuramente di met-
tersi in salvo chiedendo aiu-
to,  sparando  sei  colpi  della  
sua pistola, prima di morire 
senza aver ricevuto soccor-
so. Quando è arrivato un col-
lega, Nicolò era già morto. Da 
qui l’allarme, l’arrivo dell’uni-
tà medicalizzata del 118, dei 
carabinieri  di  Sestu  prima,  
dello Spresal dopo. Sul luogo 
della tragedia anche il mag-
giore Michele Cerri, coman-
dante  dei  carabinieri  della  
Compagnia di Quartu. La sal-
ma  è  stata  poi  trasferita  al  
Brotzu per gli accertamenti 
che saranno necessari.

L’occhio delle telecamere 
Sono state già sentite diver-

se persone, e intanto gli inve-
stigatori  hanno  recuperato  
le immagini delle telecamere 
di sorveglianza. In merito vie-
ne  mantenuto  uno  stretto,  
comprensibile  riserbo.  In  
mattinata, il primo rapporto 
degli inquirenti alla Procura 
della Repubblica di Cagliari. 
Inutile cercare di saperne di 
più, per il momento. Intanto, 
il  pensiero  va a  un  ragazzo 
che voleva soltanto fare il suo 
lavoro, e a una famiglia in lut-
to.

Raffaele Serreli
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Si è sfiorata la tragedia sul la-
voro ieri mattina a Macchia-
reddu, nell’ex capannone del-
la “So.Co.Mar. Sardegna”, ora 
occupato dalla ditta “Bonucci 
e Turconi”. Intonro alle 11,30 
l’edificio, situato in una tra-
versa  della  Seconda  strada  
Est, ha preso fuoco. A brucia-
re, materiali derivati dalla cel-
lulosa, ha preso fuoco. Al suo 
interno un operaio,  Tomaso 
Pala, di Assemini, che compi-
rà 70 anni fra qualche giorno, 

è rimasto incastrato in un mu-
letto e intossicato. Lo hanno 
liberato i vigili del fuoco, arri-
vati sul posto in forze: per riu-
scirci hanno dovuto pratica-
re le manovre di estricazione. 
Subito dopo il  118 è soprag-
giunto sul posto con due am-
bulanze:  la  Misericordia  di  
Capoterra e la Mike 50 dell’o-
spedale Marino di Cagliari. 

Tomaso Pala è stato imme-
diatamente soccorso e affida-
to alle cure del medico. Le sue 

condizioni di salute sono ap-
parse da subito non gravi, sep-
pur sia stato necessario l’uti-
lizzo di una bombola di ossige-
no e del trasferimento in ospe-
dale per  effettuare  ulteriori  
controlli.

Diverse  squadre  dei  vigili  
del fuoco della Centrale ope-
rativa e del Comando di Ca-
gliari  sono  intervenute  con  
autobotti,  autoscala  e  carro  
autoprotettori. L’incendio, le 
cui cause sono ancora da ac-

certare, ha interessato l’area 
esterna del capannone, ren-
dendo l’aria irrespirabile an-
che all’interno. Il forte vento 
di scirocco ha favorito il dif-
fondersi delle fiamme, rallen-
tando le operazioni di spegni-
mento e quelle di bonifica a 
cura  dell’Arpas,  agenzia  re-
gionale che si occupa di rifiu-
ti inerti. Sul posto anche i Ca-
rabinieri a fare da supporto. 

Sara Saiu 
RIPRODUZIONE RISERVATA

Assemini. Mattinata di paura a Macchiareddu, l’uomo liberato dai vigili del fuoco●●●●

IN SALVO
Operatori 
del 118 in 
azione ieri a 
Macchiared-
du (sa. sa.)

 

Settantenne intrappolato nel capannone in fiamme
«Il lavoro è vita, non può es-
sere morte». Anche la mini-
stra del Lavoro Marina Cal-
derone  si  è  soffermata  sul  
tragico  incidente  di  Sestu.  
«È morto un 26enne schiac-
ciato  da  un  cancello,  una  
guardia giurata. Ancora so-
no in corso i rilievi, quindi 
certamente non è mio com-
pito dire quali sono le dina-
miche di un incidente», ha 
spiegato in un passaggio del 
suo intervento ieri a Caglia-

ri  per  i  festeggiamenti  di  
due anni del Governo Melo-
ni, «ma perdere un ragazzo 
di  26  anni  è  qualcosa  che  
non deve accadere», ha ag-
giunto ricordando che solo 
il giorno prima si trovava «a 
Bologna per un incontro in 
prefettura dopo il gravissi-
mo  incidente  nello  stabili-
mento della Toyota». Per il 
presidente del Consiglio re-
gionale,  Piero  Comandini,  
«perdere la vita a 26 anni è 

un dramma che non si deve 
ripetere.  Questo  ennesimo  
incidente ripropone in ma-
niera  drammatica  il  tema  
della sicurezza nei posti di 
lavoro.  Sono  allo  studio  
provvedimenti  per  tentare  
di arginare le morti bianche 
anche nella nostra isola». 

Sindacati
Cgil  amara:  «Ormai  sem-

bra quasi una roulette rus-
sa, esci per andare al lavoro 

e non sai se tornerai a casa, 
perché non c’è garanzia sul-
la sicurezza e la salute nei 
luoghi  di  lavoro  e  questa  
strage quotidiana ne è la pro-
va», sostengono le segreta-
rie di Cgil e Filcams Cagliari 
Simona Fanzecco e Nella Mi-
lazzo, «è una strage che coin-
volge ormai tutti i settori, an-
che quelli apparentemente 
più  sicuri».  Ecco  perché,  
«sulla sicurezza occorre al-
zare il livello di guardia». Il 

segretario generale della Ci-
sl Pier Luigi Ledda parla di 
«un’altra vita spezzata. Non 
ci stancheremo mai di ripete-
re che la sicurezza deve ave-
re la priorità sui profitti del-

le  aziende,  si  aumentino  i  
controlli, si faccia formazio-
ne con le aziende, vengano 
applicate  pene  severe  per  
chi trasgredisce». (ro. mu.)

RIPRODUZIONE RISERVATA 

Reazioni. Il cordoglio della ministra Calderone. La Cgil: «Ormai è una roulette russa»

«Non si può perdere un ragazzo in questo modo»
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